
 

Anno LXII - N. 1 - Gennaio 2023 - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 2, 
DCB Brescia - Expedition en abonnement postal - Una copia € 1,55 - Tassa pagata - Taxe Perçue - Aut. Dir. Postale Brescia (Italia)

Notiziario mensile per l’emigrazione dell’Associazione «Gente Camuna» Breno (Italia) - Aderente all’U.N.A.I.E - Abbonamento annuo € 15,00 (Italia)
€ 25,00 (Estero) - Direzione e Amministrazione: 25043 Breno (Brescia) Italia - Piazza Tassara, 3 - Telefono 335.5788010 - Fax 0364.324074

Non basta indignarsi
Da diversi anni, ad ogni tornata elettorale, politica o ammi-
nistrativa che sia, si riscontra tra gli elettori del nostro Pae-
se l’aumento del dato percentuale di chi non si reca ai seggi.
A volte si avverte nella cronaca dei giornali qualche veloce do-
manda sulle cause di tale preoccupante fenomeno, ma poi si 
assolve tutto con la giustificazione che così avviene dappertut-
to. Cosa non vera. Se infatti si prendono in esame i dati di af-
fluenza alle urne alle elezioni politiche del settembre scorso si 
riscontra che hanno votato in circa 17 milioni, pari al 63,78% 
degli aventi diritto e che tale percentuale risulta pari o supe-
riore solo a quella dell’Irlanda, della Grecia, del Portogallo, 
della Francia e della Svizzera. Tutte le altre Nazioni Europee 
hanno invece percentuali superiori, fino a raggiungere quasi 
il 90% in Lussemburgo. Questa continua disaffezione al vo-
to ha certamente delle profonde motivazioni sulle quali i sin-
goli partiti dovrebbero indagare più a fondo per evitare che il 
numero aumenti ancora. In attesa che ciò avvenga credo non 
sfugga a nessuno che uno dei motivi vada ricercato nella scar-
sa fiducia verso la politica e chi la rappresenta. Scarsa fidu-
cia alimentata frequentemente dalle notizie di specifici reati 
compiuti da persone che per il ruolo che coprono dovrebbero 
essere esempio di onestà e che, il più delle volte, riguardano 
interessi privati che di onesto hanno ben poco. Non va inol-
tre sottovalutata l’impostazione della legge elettorale, appro-
vata quasi sempre da maggioranze che sperano in tal modo 
di avere dei vantaggi al momento del voto. La eliminazione 
poi delle preferenze ha interrotto il rapporto tra l’eletto e l’e-
lettore e ha fatto venir meno il collegamento col territorio, si-
tuazione questa ancor più aggravatasi con l’ampliamento dei 
collegi conseguente alla riduzione dei parlamentari. Accado-
no poi delle vicende che, per lo scalpore che suscitano e per 
i modi e i luoghi in cui esse avvengono inducono ancor più a 
dare vigore alla disaffezione verso la politica e quindi a non 
esercitare quell’importante diritto democratico che è il voto. I 
sacchi e le valigie di banconote per milioni di euro rinvenute 
nelle abitazioni di alti rappresentanti del Parlamento Europeo 
ha generato nella pubblica opinione indignazione e rabbia. È 
giusto tener conto che siamo ancora in una fase istruttoria e 
che nessuna sentenza è stata emessa, ma le mazzette rinvenu-
te e le ammissioni fatte nei primi interrogatori delle persone 
in stato di fermo non lasciano dubbi che si tratta di atti di gra-
vissima corruzione finalizzata a condizionare le decisioni del 
Parlamento Europeo nei riguardi di altri Stati, in questo ca-
so il Qatar e il Marocco. Al di là dei reati, che la magistratura 
valuterà se e come devono essere sanzionati, restano incon-
futabili i danni arrecati all’onore dell’istituzione e dei partiti e 
gruppi in cui le persone militano e per conto dei quali opera-
no ed agiscono: il partito Socialista e, per quanto più diretta-
mente ci riguarda, il PD. Sono trascorsi più di 30 anni dall’ar-
resto dell’ingegnere Mario Chiesa, presidente del Pio Albergo 
Trivulzio e membro di primo piano del PSI milanese, da cui 
ebbe inizio “tangentopoli” che causò un terremoto politico e 
purtroppo numerosi suicidi. La magistratura allora supplì alla 
debolezza della politica e mise a nudo, forse non del tutto, la 
diffusa corruzione. Da allora però non si è fatto molto per ac-
quisire credibilità. Sappiamo che le responsabilità sono perso-
nali e non devono coinvolgere le istituzioni in generale e i tan-
ti che svolgono onestamente l’incarico ricevuto. Occorre però 
che la selezione dei candidati sia più attenta e sarebbe corret-
to che i partiti danneggiati da comportamenti se non malavi-
tosi certamente illegali, si costituissero “parte civile” nei pro-
cessi, per rendere esplicita l’assenza di ogni forma di conni-
venza e per testimoniare concretamente che si vuole affron-
tare con determinazione il problema morale da cui la politica 
non riesce a scrollarsi. Non basta più indignarsi, occorre agire.

 Alle indicazioni di caratte-
re generale da cui si evince 
che al 1 gennaio 2022 i cit-
tadini italiani iscritti all’AI-
RE sono 5.806.068 e cioè il 
9,8% degli oltre 58,9 milio-
ni di italiani residenti in Ita-
lia, seguono quelli più speci-
fici che riguardano le singo-
le Regioni e le loro provin-
cie. Vengono anche indica-
te le fasce di età e il genere, 
quest’ultimo abbastanza in 
equilibrio. Sono in prevalen-
za molto giovani, di età com-
presa tra i 18 ed i 34 anni;
A tal proposito il vicepresi-
dente delle CEI Francesco 
Savino introducendo il Rap-
porto ha detto: “I giovani non 
sono il futuro, altra frase ba-
nale. Essi sono il presente e 
da questo Rapporto emerge 
che i giovani stanno andan-
do via per lavoro o per stu-
dio e non tornano più. Dob-

 Domenica 8 gennaio il ve-
scovo di Brescia mons. Pie-
rantonio Tremolada è torna-
to a Brescia dopo il trapianto 
di midollo e i lunghi mesi di 
convalescenza. Negli ultimi 
giorni dello scorso anno, in 
occasione del Natale ha egli 
celebrato la messa all’ospe-
dale San Gerardo di Monza, 
struttura dov’è stato operato 
e amorevolmente curato nel 
periodo successivo.
E per prima cosa quando ha 
ripreso la sua attività sacer-
dotale ha voluto esprimere 
la sua gratitudine a chi gli è 
stato accanto. “Vi sono mol-
to grato per quello che ho ri-
cevuto, per la grande profes-
sionalità e l’altrettanto gran-
de umanità - ha detto mons. 
Tremolada -. Quest’ultima 
rappresenta un importante 

renza che non è mai facile 
da sostenere. Ed è in queste 
circostanze che ci rendiamo 

biamo creare condizioni di 
lavoro”, ha egli sottolinea-
to lanciando l’allarme per 
un’Italia sempre più svuota-
ta.  La necessità della parten-
za porta via infatti dall’Ita-
lia sempre più famiglie, mi-
nori e nonni e queste carat-
teristiche portano i territori 
a essere spopolati. 
Anche Delfina Licata, Ri-
cercatrice della Fondazio-
ne Migrantes nonché cura-

trice principale del Rappor-
to 2022, dopo aver afferma-
to che “l’Italia è una repub-
blica democratica fondata 
sull’emigrazione. E ce lo di-
cono i numeri”, ha afferma-
to che sono partiti tanti gio-
vani. Oltre il 78% di loro lo 
ha fatto in Europa” e il lavo-
ro è il motivo principale, ma 
importanti sono anche la vi-
vibilità delle città, l’assisten-
za sanitaria, il rapporto qua-
lità/prezzo, il costo della vi-
ta, la qualità dell’aria, il feno-
meno culturale e il livello di 
inclusività. “I giovani italia-
ni non si sentono ben voluti 
dal proprio Paese e dai pro-
pri territori di origine e van-
no a cercare fortuna altrove. 
La via per l’estero si presen-
ta loro quale unica scelta da 
adottare”. 

Rapporto Caritas-Migrantes 

Quasi sei milioni gli italiani residenti all’estero e 587 mila lombardi

Il Vescovo di Brescia è tornato in Diocesi

Perfettamente riuscito il trapianto di midollo

segue a pag. 2

segue a pag. 2

segno di attenzione nei con-
fronti delle persone sofferen-
ti. È come se si condivides-
sero gli stessi sentimenti e le 
stesse emozioni. Una soffe-

Mons. Tremolada durante la celebrazione della messa 
all’ospedale di Monza.
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Rapporto Caritas-Migrantes

Entrando in particolare a va-
lutare il fenomeno migratorio 

conto che da soli non possia-
mo farcela. Abbiamo biso-
gno dello sguardo altrui, del-
la gentilezza e, certamente, 
della competenza”.
E rivolgendosi ai medici ha 
egli aggiunto: “Per fare ciò 
che fate ogni giorno biso-
gna avere qualcosa dentro, 
non è da tutti.
A un certo momento anche 
a voi possono venir meno 

segue da pag. 1

Il Vescovo di Brescia è tornato

le energie, anche a voi che 
vi prendete cura degli altri. 
Chiedo quindi al Signore di 
non farvi mai mancare que-
sta forza interiore affinché 
anche voi possiate sentire 
che Dio è con noi”.
Monsignor Tremolada si è 
poi rivolto ai tanti che co-
me lui vivono la sofferen-
za dicendo loro di non per-
dere la fiducia e non far ve-

nella nostra Regione e nelle 
11 province il Rapporto ri-

scontra che i cittadini della 
Lombardia residenti all’este-

nire meno la forza interiore.
Col rientro in Diocesi l’8 
gennaio il Vescovo, dopo 
aver trascorso le festività 
natalizie in famiglia, ha ri-
preso a tutti gli effetti il suo 
ministero, e il giorno succes-
sivo ha incontrato la stampa 
bresciana, mentre domenica 
15 gennaio, in cattedrale pre-
siederà la celebrazione eu-
caristica di ringraziamento.

Elezioni in Lombardia

Si vota il 12 e 13 febbraio

 Dopo la decisione presa 
per il Lazio è arrivata l’at-
tesa decisione della delibe-
ra del Consiglio dei mini-
stri con la quale sono state 
indette le elezioni regionali 
in Lombardia per domenica 
12 e lunedì 13 febbraio 2023.
Contrariamente a quanto è 
avvenuto negli ultimi anni 
in quasi tutte le tornate elet-
torali, i cittadini stavolta po-
tranno andare ai seggi in due 
giorni, ampliando quindi le 
possibilità di esercitare il di-
ritto di voto. Lunedì 13 si può 
votare fino alle 15.
Con la fissazione della data, 
naturalmente, parte l’iter per 
la presentazione dei simbo-
li e delle liste dei candida-
ti e subiscono un’accelera-
zione anche le manovre per 
la scelta dei candidati gover-
natori dei vari schieramenti 
in campo.
Proprio in questi giorni in 
Lombardia si va componen-
do il quadro sia delle allean-
ze politiche che la rosa dei 
candidati.
Le liste vanno presentate en-
tro trenta giorni dalle ele-
zioni e quindi, consideran-
do che ormai il Natale è al-
le porte, i tempi si sono fat-
ti ristrettissimi.
In Lombardia al momen-

to sono pronti a scendere in 
campo il governatore uscen-
te Attilio Fontana per il cen-
trodestra unito.
L’ex vicepresidente Letizia 
Moratti, invece, ha abbando-
nato la giunta regionale e ha 
deciso di correre con il soste-
gno del terzo polo e di alcu-
ne liste civiche oltre alla sua.
Il centrosinistra proprio in 
queste ore l’intesa tra Pd e 
M5S a sostegno della can-
didatura dell’eurodeputato 
dem Pierfrancesco Majorino.
Il Nuovo Partito Socialista 
dovrebbe scendere in cam-
po con Priscilla Salerno. Il 
Movimento 5 Stelle è anco-
ra al lavoro per il program-
ma elettorale insieme al Par-
tito Democratico.
All’appuntamento elettorale, 
mancano ormai pochi giorni 
e la corsa alle liste è già pros-
sima a concludersi.

Province Totale
Sesso % classi di età % Stato Civile
Fem.e 00-17 18-34 35-49 50-64 65-oltre celibi Coniug. Ved.i Divorz. Altro

Bergamo 65.637 31.475 18,7 22,9 22,4 18,9 17,1 58,1 35,8 2,5 3,0 0,6
Brescia 61.746 29.139 23,4 23,5 21,9 17,8 13,4 59,9 34,7 1,9 2,9 0,6
Como 56.666 27.406 17,8 21,6 23,7 19,5 17,4 56,4 36,6 2,2 4,0 0,9

Cremona 21.726 10.517 19,0 21,8 25,5 17,0 16,7 57,9 37,4 1,8 2,6 0,8
Lecco 17.108 8.213 21,9 23,5 24,5 17,1 13,0 60,1 34,3 1,7 3,1 1,0
Lodi 6.432 2.946 24,9 23,8 25,9 16,0 9,4 59,2 34,0 1,5 4,4 0,6

Mantova 37.521 18.344 21,6 21,7 25,2 16,3 15,1 57,3 38,1 1,5 2,6 0,3
Milano 161.232 75.705 19,1 22,7 25,7 19,4 13,1 59,9 34,9 1,4 3,5 1,2

 Monza Brianza 31.253 14.435 23,1 23,5 25,6 17,5 10,4 59,9 34,1 1,5 3,3 0,3
Pavia 26.510 17.759 17,7 22,9 25,8 17,1 16,6 59,4 35,8 1,5 3,1 0,9

Sondrio 36.058 12.892 14,1 22,4 22,8 20,4 20,2 56,1 37,1 2,5 3,4 0,6
Varese 65.062 31.169 18,4 22,0 24,3 18,5 16,8 57,5 36,0 2,0 3,8 0,6

 Lombardia 586.951 280.000 19,5 22,6 24,4 18,5 15,0 58,6 35,7 1,8 3,3 0,6

ro sono 586.951 così riparti-
ti tra le 11 Province: 

La provincia di Brescia con 
i suoi 61.746 cittadini resi-
denti all’estero è la terza do-
po Milano e Bergamo. A tale 
numero sfuggono però tutti 

quelli che partono per pro-
getti di studio o formazione 
che non hanno obbligo di re-
gistrazione all’Aire, ma pure 
coloro che non hanno ottem-

perato all’obbligo di iscri-
versi. È invece al secondo 
posto, dopo Lodi, per quan-
to riguarda gli espatri di mi-
nori, testimonianza questa di 

famiglie ormai stabilmen-
te all’estero. data migrato-
ria dell’ultimo anno si è di-
retta sono prevalentemente 
quelli del vecchio continen-

te. La Gran Bretagna è al pri-
mo posto, seguita da Germa-
nia, Francia, Svizzera e Spa-
gna, al settimo posto trovia-
mo gli Usa. 

Petizione per la “Strada dei tedeschi”
Nel corso delle Giornate del FAI in tanti hanno 
mostrato interesse per la “Linea Blu”, lo stori-
co percorso realizzato dai tedeschi negli ulti-
mi mesi della Seconda guerra Mondiale, ulti-
mo baluardo difensivo per rallentare l’avanza-
ta delle forze anglo-americane e mai utilizzata. 
Essa attraversa anche la bassa Valle Camonica 
interessando i paesi di Gianico, Darfo Boario 
Terme, Artogne, Angolo Terme e Rogno ed è entrata di diritto a far parte del patrimonio storico della 
Valle. Parte di essa però insiste su terreni di privati che ne chiudono il passaggio. Da ciò una petizio-
ne promossa da 12 associazioni per rendere fruibile l’intero tratto con questa motivazione. “Questo 
manufatto, oltre a rappresentare un pezzo significativo della nostra memoria collettiva, oggi può of-
frire alle comunità prossimali, ma anche ai turisti, un percorso unico ed emozionante immerso nella 
storia e nella poetica del paesaggio prealpino».

Foto: Un tratto della “Linea Blu”.
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Cronaca Valligiana
Trento vuole bloccare i fondi 

ai Comuni di confine

Un notevole danno per 48 Comuni tra cui cinque della Val Camonica

 “Il contesto economico 
è mutato rispetto a quando 
questi fondi erano stati isti-
tuiti, ormai oltre dieci anni 
fa. Oggi le risorse scarseg-
giano per tutti. Il tema di una 
revisione degli accordi va 
affrontato in sede di gover-
no, con il ministro Roberto 
Calderoli”. 
Questa affermazione dell’as-
sessore agli Enti locali della 
giunta leghista della Provin-
cia di Trento Mattia Gottar-
di, inserita in una più ampia 
dichiarazione con cui riget-
ta i privilegi di cui la provin-
cia autonoma gode ed inve-
ce dà rilievo alla responsa-
bilità amministrativa dei go-
vernanti, ha provocato com-
prensibili preoccupazioni nei 
Comuni che di questi fondi 
hanno goduto.
Si tratta dei Comuni limi-
trofi alle province autono-
me di Trento e Bolzano: 48 
in tutto, suddivisi nelle pro-

terio-guida era di contenere 
le differenze tra i due terri-
tori. Poi si è stabilita la quo-
ta fissa e le province autono-
me di Trento e Bolzano ver-
sano annualmente 80 milio-
ni di euro (40 milioni l’una 
e 40 l’altra) a favore dei Co-
muni di confine. A ciascuno 
di questi spettano, ogni anno, 
500 mila euro, più fondi ag-
giuntivi da investire in opere.
Oggi, secondo l’assessore 
Gottardi questo non è econo-
micamente sostenibile. 
Naturalmente non si sono 
fatte attendere le proteste da 
parte dei Comuni di confine 
che ritengono sterili ed inuti-
li tali affermazioni in quanto 
si tratta di fondi che Trento 
non può trattenere.
Se non li danno a noi, ag-
giungono, li devono restitu-
ire a Roma. Si tratta infatti 
di soldi statali riversati per i 
fondi di confine proprio per 
armonizzare i due territori.

vince di Belluno, Vicenza e 
Verona, per il Veneto; Bre-
scia e Sondrio, per la Lom-
bardia. Nel Veronese, sono 
otto. A Brescia rischiano di 
non percepire più i fondi ex 
Odi i cinque della Valcamo-
nica: Ponte di Legno, Savio-
re dell’Adamello, Cevo , Ce-
to, Breno  e sei della Valve-
stino: Bagolino, Idro, Val-
vestino, Magasa, Tremosi-
ne, Limone sul Garda. Ad 
essi poi si aggiungono i pa-
esi contigui che non benefi-
cerebbero più di alcun con-
tributo consolatorio.
Tali fondi, erano stati pen-
sati e istituiti per contenere 
le proteste di quei territori 
che, vedendosi svantaggia-
ti, chiedevano a gran voce di 
passare al Trentino Alto Adi-
ge. Inizialmente i finanzia-
menti venivano erogati die-
tro la presentazione di pro-
getti che erano valutati da 
una cabina di regia e il cri-

Comuni confinanti con la Provincia Autonoma di Trento e contigui

COMUNI BRESCIANI CONFINANTI

 Valle Camonica: Ponte di Legno, Saviore dell’Adamello, Cevo, Ceto, Breno.
 Altri Comuni bresciani: Bagolino, Idro, Valvestino, Magasa, Tremosine, Limone sul Garda.

COMUNI BRRESCIANI CONTIGUI

Valle Camonica: Edolo, Temù, Vezza d’Oglio, Vione, Sonico, Berzo Demo, Cedegolo, Cimbergo, Braone, Capo di 
Ponte, Cerveno, Ono San Pietro, Bienno, Cividate Camuno, Losine, Malegno, Niardo, Prestine.

Altri Comuni bresciani: Anfo, Collio, Lavenone, Capovalle, Treviso Bresciano, Gargnano, Tignale.

I siti archeologici avvicinano 
Valcamonica e Kirghizistan

Definito accordo di collaborazione tra le due delegazioni

 Tra la Valle Camonica e 
la Repubblica del Kirghizi-
stan da tempo vi sono delle 
interessanti relazioni dovu-
te ai rispettivi siti preistori-
ci che si trovano in entram-
bi i territori. Per dare ulte-
riore concretezza a tali ele-
menti che uniscono, nei mesi 
scorsi hanno visitato la Val-
camonica, in particolare Ca-
po di Ponte, il Centro camu-
no di studi preistorici e i si-
ti d’arte rupestre,   l’amba-
sciatore Taalai Bazarbaev e 
il console Sultan Barakonov.
Accolti dalle istituzioni e da-
gli studiosi, è stato sottoscrit-
to un memorandum di coope-
razione scientifica tra i due 
territori, così ricchi di testi-
monianze antiche e si sono 
poste le basi per ulteriori for-
me di collaborazione e reci-
proco sostegno per una più 
diffusa conoscenza dei siti 
rupestri della Valcamonica 
e del Kirghizistan i cui siti 
risalgono al secondo millen-
nio avanti Cristo e scavi re-
centi fanno pensare ad epo-

che più antiche.
Le due delegazioni, quel-
la camuna e quella asiatica, 
hanno ipotizzato che già nei 
prossimi mesi potrebbe par-
tire un’attività di coopera-
zione scientifica e scambio. 
I diplomatici sono arrivati in 
Valle nel primo pomeriggio, 
accompagnati dall’ex parla-
mentare Marina Berlinghie-
ri che qualche tempo fa era 
stata in Kirghizistan e ave-
va parlato del sito Unesco 
camuno, stabilendo un pri-
mo collegamento.
Nel corso dell’incontro con 
il presidente del tavolo Une-
sco della Valcamonica, con il 
presidente e con l’assessore 
alla Cultura della Comunità 
montana e con i rappresen-
tanti del Centro camuno, a 
partire dal presidente Fede-
rico Troletti, è stato definito 
l’accordo di collaborazione 
e le due delegazioni si sono 
impegnate ad avviare un’at-
tività di cooperazione scien-
tifica e scambio fin dai pros-
simi mesi. 

L’incontro tra le delegazioni della Valle Camonica 
e del Kirghizistan.

Altri 4,5 milioni dalla Regione per Niardo, 
Ceto e Braone

Saranno utilizzati per rimuovere i detriti accumulati

 La Regione Lombardia ha 
assegnato ai Comuni di Niar-
do, Ceto e Braone altri 4,5 
milioni di euro per far fronte 

previsto con una delibera di 
giunta regionale su proposta 
dell’assessore al Territorio e 
Protezione civile, Pietro Fo-
roni, il quale, preso atto che 
il fabbisogno finanziario per 
attuare gli interventi urgenti 
legati all’emergenza è stato 
quantificato in 21.178.184 e 
che le risorse statali ad oggi 
disponibili ammontano a so-
li 3,2 milioni di euro, ha rite-
nuto opportuno di integrare 
tali risorse utilizzando fon-
di regionali sulla contabilità 
speciale della ordinanza del 
Capo Dipartimento di Prote-
zione civile. In questo mo-

alla situazione di emergen-
za generata dalla alluvione 
dello scorso mese di luglio 
Tale finanziamento è stato 

do, ha precisato l’assessore, 
si garantisce maggiore cele-
rità nella realizzazione degli 
interventi di Protezione civi-
le, beneficiando delle proce-
dure accelerate e delle dero-
ghe previste dall’ordinan-
za stessa.
Tale stanziamento si ag-
giunge a quello precedente 
di 5 milioni di euro, a inizio 
emergenza, e alle risorse per 
finanziare i primi interventi 
di ripristino a testimonian-
za della grande attenzione 
dell’istituzione regionale nei 
confronti del territorio lom-
bardo, soprattutto quando a Gli effetti devastanti dell’alluvione.

dover essere garantita, è la 
sicurezza della popolazio-
ne. Tale stanziamento è in 
particolare finalizzato a ri-
muovere l’enorme quantità 
di detriti e di materiale rac-
colto dopo l’inondazione di 
fine luglio. 
Tra i danni arrecati dal fan-
go e dai detriti portati a val-
le dalla furia delle acque ri-
mangono quelli arrecati alla 
linea ferroviaria ancora inter-
rotta e che costringe i viag-
giatori a trasbordare a Breno, 
i cui lavori di ripristino sono 
fermi, costringendo sui bus 
navetta fino a Edolo.
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Cronaca Valligiana
Corteno: Ricordato il Premio 

Nobel Camillo Golgi

Ancora attuali i suoi studi

 Il 10 dicembre 1906 il pre-
mio Nobel per la medicina fu 
conferito a Camillo Golgi, 
lo scienziato scopritore del-
la cosiddetta reazione nera 
che servì a colorare e, quin-
di, a rendere visibili le cellule 
del cervello. Nella ricorren-
za del 116esimo anniversa-
rio da quell’evento nel mu-
nicipio di Corteno, paese in 
cui Golgi nacque il 7 luglio 
1843, si è svolto un incontro 
in teleconferenza con il prof. 
Enrico Agabiti Rosei diret-
tore della fondazione Camil-
lo Golgi per la ricerca bio-
medica e ordinario emerito 
di medicina interna dell’U-
niversità di Brescia.
Nel suo intervento ha ricono-
sciuto che gli studi di Golgi 
sono ancora attuali e utiliz-
zati in tutti i laboratori scien-
tifici del mondo per studia-
re le terminazioni nervose. 
Il sindaco Ilario Sabbadini 
a conclusione del collega-
mento seguito da numerosi 
cittadini e dagli alunni del-

le scuole medie ha voluto ri-
cordare che dal 2019 Corteno 
dedica il mese di dicembre 
all’illustre concittadino or-
ganizzando diverse iniziati-
ve che, come la visita all’u-
niversità di Pavia dove Gol-
gi insegnò per decenni, ha 
coinvolto l’intera comuni-
tà cortenese. Inoltre l’occa-
sione è servita anche per la 
consegna delle borse di stu-
dio agli studenti meritevoli.

100 anni dalla tragedia del Gleno

Il programma rievocativo allo studio di una commissione 

 Il 1° dicembre 1923 la Val 
di Scalve e la bassa Valle Ca-
monica furono duramente 
colpite dal disastro provo-
cato dal crollo della Diga 
del Gleno, torrente che na-
sce dalle pendici del mon-
te omonimo e, dopo 8 km 
di ripida discesa, confluisce 
nel Dezzo. Ricorrono quin-
di quest’anno 100 anni da 
quel tragico evento che, ol-
tre ai gravissimi danni arre-
cati, provocò la morte di ol-
tre 350 persone. Una ricor-
renza questa che una appo-
sita commissione, costituita 
dai rappresentanti delle am-
ministrazioni scalvine e ca-
mune, ha già voluto richia-
mare alla memoria definen-
do il logo “Disastro del Gle-
no 1923 – 2023” che accom-
pagnerà le tante manifesta-
zioni che, il prossimo anno, 

tutte le comunità e alla stes-
sa ora, a Bueggio, frazione 
di Vilminore (BG), si è te-
nuta una messa a suffragio 
delle vittime. Altra messa si 
è tenuta la sera nella chiesa 
di Dezzo. Anche la comu-
nità di Darfo ha voluto fare 
memoria del tragico evento 
col suono delle campane alle 
7.35, ora in cui giunse la pie-
na, con una messa alla chie-
sa del Cappellino del Gleno 
di Corna. Un mazzo di fio-
ri, in ricordo delle vittime è 
stato poi gettato nel fiume 
Dezzo e il sabato, 3 dicem-
bre, si è tenuto un concerto 
dal titolo “A riveder le stel-
le. Voci e suoni della Divina 
Commedia” con l’orchestra 
Fiati di Valle Camonica, di-
retta da Denis Salvini e con 
la voce narrante di Antonel-
lo Scarsi.

entreranno a far parte del ca-
lendario di eventi e che sa-
rà unico per le due vallate. 
E la sostituzione della paro-
la “disastro” a quella di di-
ga è stata voluta dalla com-
missione per mettere ancor 
più l’accento sulla tragedia, 
ma anche perché fu la paro-
la che tutti i sopravvissuti 
utilizzarono per raccontare 
quanto accaduto.
Alle 7,15, orario del crollo, 
le campane suoneranno in 

Lo scheletro della diga del 
Gleno crollata nel 1923.

Frana di Tavernola, stanziata la prima 
tranche di fondi regionali

Proseguono gli studi del territorio per definire il progetto

 Il 23 febbraio 2021 una fra-
na ha fatto scattare l’allarme 
nei comuni a ridosso del lago 
d’Iseo ed ha generato la pau-
ra di uno tsunami per Monti-
sola. La frana era allora co-
stituita da 2,1 milioni di me-
tri cubi di materiale (roccia 
e terra) in movimento ver-
so il lago.
Nei mesi successivi il movi-
mento franoso rallentò, ma fu-
rono avviate le iniziative per 
ricercare le cause che in molti 
ritenevano causate, senza al-
cuna prova concreta, dall’at-
tività mineraria del cementi-
ficio Italsacci, di proprietà di 
Italcementim e per definire 
un progetto di intervento per 

Continuano intanto gli studi 
del team di esperti della so-
cietà Georicerche srl di Bol-
zano e le indagini e le anali-
si del terreno sul posto, per 
trarre dati necessari al com-
pletamento del progetto de-
finitivo esecutivo di messa in 
sicurezza dell’area.
I dati riscontrati saranno og-
getto di approfondita anali-
si da parte dei ricercatori del 
Politecnico di Milano, per poi 
definire il progetto e le mo-
dalità di intervento. Intanto 
negli scorsi mesi sono state 
posizionate delle barriere pa-
ramassi che hanno permesso 
la riapertura della strada per 
Parzanica.

mettere in sicurezza il versan-
te franoso del Monte Saresa-
no Regione Lombardia e Mi-
nistero stanziarono 15 milio-
ni di euro. Di questi l’ente re-
gionale, con una recente de-
libera della Giunta, ha asse-
gnato all’autorità di bacino 
la somma di quattro milio-
ni e 800mila euro per gli in-
terventi urgenti e prioritari.

Variante di Edolo: Parere 
favorevole dei Ministeri

Si attende l’appalto dei lavori

 Per la variante di Edolo un 
altro importante passo avanti. 
Lo scorso dicembre è giun-
ta da Roma infatti agli en-
ti interessati la notizia che 
il ministero dell’Ambiente 
ha emanato un decreto che 
sancisce la compatibilità am-
bientale del progetto di am-
modernamento della Statale 
42 in variante est di Edolo, 
perché rispetta tutte le con-
dizioni necessarie. Alla con-
clusione di un iter comples-
so che ha richiesto i pareri 
della commissione tecnica 
di verifica dell’impatto am-
bientale Via e Vas e del mi-
nistero della Cultura, e che 
la nomina del commissario 
straordinario Eutimio Mu-
cilli ha contenuto nei tem-
pi, il ministero della Transi-
zione ecologica, insieme al 

ministero della Cultura, han-
no emesso un decreto in cui 
a loro volta esprimono giu-
dizio positivo sulla compati-
bilità ambientale del proget-
to definitivo e quindi parere 
favorevole al passaggio alla 
fase progettuale successiva e 
rilasciato pure l’autorizzazio-
ne paesaggistica. 
Soddisfazione per questo pa-
rere che consentirà di pro-
cedere agli atti successivi e, 
si spera il prima possibile 
all’appalto dei lavori, è stata 
espressa dal sindaco di Edo-
lo « Luca Masneri, che co-
munque segue con particola-
re attenzione l’evolversi del-
la situazione, soprattutto per 
quanto riguarda lo stoccag-
gio temporaneo dei 400mila 
metri cubi di materiale che 
saranno ricavati.

Sostieni e leggi 

Dalla Comunità Montana 
un bando per conoscere la Valle

È rivolto ai bambini delle elementari

La Comunità Montana di Valle Camonica intende realizzare una guida del territorio coinvolgendo i bam-
bini della scuola primaria. L’assessore alla Cultura Massimo Maugeri ha quindi proposto un concor-
so, intitolato “La mia valle e il mio paese sono per te”, con scadenza il 20 febbraio al quale possono 
prendere parte tutti gli istituti comprensivi del territorio. L’obiettivo è una pubblicazione che racconti ai 
più piccoli e alle famiglie la Valle durante gli eventi promossi da Bergamo-Brescia capitale della cultu-
ra 2023. Le classi prime, seconde e terze si cimenteranno sul tema “Il mio paese” tramite un cartello-
ne con disegni, immagini e pensieri. Le quarte e quinte dovranno invece fare la “Caccia al tesoro in bi-
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• Anche quest’anno all’Au-
ditorium San Barnaba in Bre-
scia sono state premiate le 
aziende bresciane che si so-
no distinte per i loro bilanci, 
soprattutto in quanto a cre-
scita, redditività e solidità. I 
riconoscimenti sono stati as-
segnati a sei imprese, suddi-
vise in tre categorie: fattura-
to inferiore ai 20 milioni, fat-
turato tra 20 e 40 milioni e 
fatturato superiore a 40 mi-
lioni. Tra le sei vi è anche la 
Biogei Cosmetici di Darfo, 
ma operativa a Pian Camu-
no, protagonista di un per-
corso di crescita iniziato cin-
que anni fa e che anche lo 
scorso anno aveva permes-
so all’ad Maria Grazia Ador-
no di ritirare il suo primo 
Oscar dei Bilanci. 

• Sono in corso i lavori di 
manutenzione del ponte 
sull’Oglio in Comune di Ci-
vidate. Da anni si avvertiva-
no cadute di calcinacci e 
un’ordinanza della Provin-
cia vietava il passaggio sul 
ponte ai carichi ecceziona-
li. Ora la Provincia di Bre-
scia ha messo a disposizio-
ne 347mila euro per un in-
tervento conservativo per il 
consolidamento della strut-
tura e l’infiltrazioni di ma-
teriali per consolidarla. Non 
sono previsti disagi per il 
transito, è stata invece di-
sposta la temporanea chiu-

La sede di Biogei.

I lavori sul ponte.

Notizie in breve dalla Valle
sura della ciclabile in corri-
spondenza del ponte per la 
durata dei lavori, ovvero per 
circa una decina di mesi. 

• A Breno 
la stupidi-
tà di qual-
che imbecil-
le ha volu-
to lasciare il 
segno su bu-
sto in bronzo 
di Francesco 
Confalonieri dedicato a Giu-
seppe Zanardelli e situato in 
bella mostra nel giardino an-
tistante il municipio. I van-
dali hanno preso di mira il 
simbolo di Breno rappresen-
tato dall’aquila che sormon-
ta il cervo posta sul piede-
stallo sotto la scritta «A Za-
nardelli». Dalla scultura è 
stata staccata quasi per in-
tero un’ala

• È iniziata la nuova stagio-
ne sportiva per gli atleti dello 
sci alpino della Polisportiva 
disabili Valcamonica e sulle 
piste di Mittersill, in Austria, 
ha brillato Federico Pelizza-
ri, che ha vinto dominando 
entrambe le manches dello 
slalom speciale nella cate-
goria standing con il tem-
po di 1’23”07, mentre Da-
vide Bendotti è uscito nel-
la seconda manche. La sta-
zione austriaca ha ospitato 
anche uno slalom speciale 
valido per la Coppa Euro-
pa, registrando un’altra bel-
la vittoria di Pelizzari e un 
buon quarto posto per Da-
vide Bendotti. 

• Con l’inizio della stagione 
sciistica sono ripresi i servi-
zi di presidio e pronto inter-
vento dei carabinieri sulle 
piste da sci del comprenso-
rio Ponte di Legno Tonale.
Ai quattro carabinieri sciato-
ri specializzati in servizio al 
comando provinciale di Bre-
scia si sono aggiunti i colle-
ghi del battaglione di Laives 
per garantire maggiore co-
pertura nel corso della sta-

gione invernale. Lo scorso 
anno sono state 130 le gior-
nate in cui i carabinieri sono 
stati sulle piste da sci, con ol-
tre 1000 ore di pattugliamen-
to e 225 interventi di soccor-
so a persone infortunate o di 
repressione di comportamen-
ti pericolosi.

• Sulla ex strada provincia-
le 510 sono terminati i lavo-
ri che hanno riguardato i cir-
ca 12 km. tra Marone e Iseo. 
Gli interventi hanno interes-
sato in particolare le asfal-
tature, il ripristino del man-
to stradale e la messa in si-
curezza di diversi tratti. La 
spesa di circa un milione di 
euro è stata finanziata dal-
la regione Lombardia, gra-
zie a un accordo con la Co-
munità montana e la Provin-
cia di Brescia. Con tali in-
terventi sono state risolte di-
verse criticità, soprattutto 
legate alla sicurezza dei vei-
coli. “Ora la strada è a po-
sto e i problemi risolti” ha 
dichiarato soddisfatto il pre-
sidente della C.M. del Sebi-
no Marco Ghitti.

• Anita Zanelli, 12enne 
alunna di seconda media, è 
stata eletta sindaca del Con-
siglio comunale dei ragazzi 
dell’Istituto comprensivo di 
Pisogne. Dopo l’investitura, 
con i suoi consiglieri e as-
sessori durante una cerimo-

Conclusi i lavori sulla ex 510.

nia ospitata dall’auditorium 
dell’oratorio, ha ricevuto la 
fascia tricolore direttamen-
te dal sindaco della cittadi-
na Federico Laini e dal suo 
predecessore Luca Giobini. 
«Sono molto emozionata - ha 
detto la giovanissima ammi-
nistratrice - ma credo che sia 
importante essere qui. Siamo 
un bel gruppo e abbiamo in 
mente tantissimi progetti per 
valorizzare il nostro paese e 
per prima cosa organizzare 
una grande marcia per la pa-
ce, per ribadire il nostro no 
alla guerra e alla violenza”. 

• Il Parco dell’Adamello ha 
un nuovo sito (parcoadamel-
lo.it) profondamente rinno-
vato dopo 10 anni di attività. 
“Attraverso il nuovo portale 
vogliamo mostrare il gran-
dissimo potenziale dei luoghi 
custoditi dal Parco dell’Ada-
mello – ha commentato il neo 
assessore Alessandro Pante-
ghini -: un elemento di van-
to grazie al quale la Valca-
monica può mettere in mo-
stra il suo aspetto più ver-
de senza timore di sfigura-
re rispetto a territori più fa-
mosi”. Per il responsabile 
del Servizio Parco e Tute-
la ambientale della Comu-
nità montana Guido Calvi 
si tratta di “una vetrina ri-
strutturata nella grafica e 
nell’organizzazione di cir-
ca 100 pagine raggruppa-
te per temi. Un doppio me-
nù ne facilita la fruizione, e 
consente di trovare agevol-
mente quanto desiderato per 
quanto riguarda il turismo e 
la natura.

• È ormai una tradizione far 
partecipare il pubblico al ta-
glio del Bré, il miglior for-
maggio di montagna 2022. Il 
rito si è svolto nell’artistica 
chiesa di Sant’Antonio pre-
senti, oltre i rappresentanti 
dell’associazione presieduta 
da Matteo Corani, il presiden-
te della Comunità Montana 
Alessandro Bonomelli con gli 
assessori all’Agricoltura ed al 
Turismo, i sindaci di Breno e 
Borno Alessandro Panteghini 
e Matteo Rivadossi, il presi-
dente di Valle Camonica Ser-
vizi Oliviero Valzelli e il pre-
sidente del Consorzio Vini Igt 
di Valle Camonica Tino Tede-
schi. Il Brè è prodotto in al-

Il taglio del Bré.

Breno: 
L’aquila 
sfregiata.

peggio alla malga Gaver 
dall’azienda agricola di Mar-
tino Furloni e viene stagiona-
to nell’ex rifugio antiaereo di 
Breno. Il Bré è ora sulla piaz-
za e sta già ottenendo eccel-
lenti successi di vendita.

• L’Istituto poligrafico Zec-
ca dello Stato, con l’emissio-
ne della collezione 2022, ha 
celebrato con una nuova mo-
neta incisa dall’artista Mar-
ta Bonifacio due eccellenze 
della Regione Lombardia: 
Franciacorta e Panettone. 
Presentata lo scorso dicem-
bre a Palazzo Lombardia dal 
presidente Attilio Fontana, 
dal presidente Antonio Pal-
ma e dall’amministratore de-
legato Francesca Reich 
dell’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, ha un si-
gnificato davvero importan-
te per la nostra regione che, 
oltre alla Rosa Camuna, ha 
trovato ora motivo di orgo-
glio in alcuni simboli vincen-
ti del territorio: il Francia-
corta e il panettone. 

• La banda cittadina di 
Darfo Boario Terme cele-
bra quest’anno il 170esimo 
anniversario della sua fon-
dazione. Per ricordare tale 
importante ricorrenza è stato 
definito per tutto il 2023 una 
corposa proposta di rappre-
sentazione che hanno avuto 
inizio col concerto di Natale 
al Cinema Garden. La mu-
sica naturalmente sarà il filo 
conduttore del programma a 
cui parteciperanno oltre alla 
banda e la banda giovanile, 
l’orchestra Omavv e il grup-
po di ottoni il coro Ana de-
gli alpini di Vallecamonica, 
il corpo musicale di Casaz-
za, e quelli di Costa Volpi-
no e di Toscolano Maderno, 
l’orchestra di fiati di Mace-
rata “Insieme per gli altri”. 
L’obiettivo è renderli sempre 
più parte della vita del grup-
po più longevo del territorio. 

La presentazione della nuova 
medaglia.

La banda di Darfo B.T.

La motoslitta

blioteca per...Conoscere e raccontare la tua valle o il tuo paese”. In 
questo modo potranno approfondire un argomento che può riguar-
dare anche un singolo paese mettendo il materiale a disposizione 
di un possibile visitatore. I lavori che perverranno dopo una prima 
selezione fatta dagli insegnanti, saranno valutati da una apposita 
commissione nominata dalla Comunità montana e presieduta da Si-
mona Ferrarini, già assessore alla Cultura dell’ente. Ogni istituto del 
territorio potrà inviare al concorso un massimo di cinque cartelloni 
e tre elaborati entro il 15 marzo. Le premiazioni si terranno marte-
dì 21 e mercoledì 22 marzo, durante la Festa di primavera. Seguirà 
la realizzazione della guida alla scoperta della valle.

Nella foto il Castello di Breno.



6
Pagina

Cronaca Valligiana
Lozio “Villaggio per gli alpinisti 2024”

Ha tutti i requisiti per sperarci

 Per ora è un sogno, ma 
quando si crede fermamente 
può succedere che anche i so-
gni diventano realtà. È quanto 
sperano a Lozio, ridente bor-
go di montagna dell’Altopia-
no del sole che ha deciso di 
credere nelle sue potenzialità 
per offrire autenticità, natura, 
cultura e tradizione e diven-
tare un villaggio per alpini-
sti. Se ciò si avverasse Lozio 
entrerebbe in un circuito che 
determinerebbe nuove e più 
concrete opportunità di svi-
luppo e, offrendo nuove op-
portunità di lavoro, potreb-
be impedire lo spopolamen-
to del paese. 
La rete dei Villaggi degli Al-
pinisti (Bergsteigerdörfer), 
iniziativa nata per volontà 
del Club Alpino Austriaco, 
ha preso piede anche in Italia. 
L’obiettivo è di promuovere 
lo sviluppo sostenibile lungo 
tutto l’arco alpino. I villag-
gi degli alpinisti sono infat-
ti località montane che fon-
dano il loro modello di svi-
luppo sul rispetto della natu-
ra e su una gestione sosteni-
bile delle risorse e dell’am-
biente. Tra i requisiti richie-
sti per farne parte anzitutto 
quello di possedere un’ec-

cellente qualità paesaggisti-
ca, non ancora deturpata da 
mega-parcheggi o mega-fu-
nivie , ma anche la conser-
vazione della cultura e del-
le tradizioni locali. In Italia 
i villaggi per gli alpinisti so-
no cinque e due sono in Al-
to Adige (Lungiarü, fraz. Di 
San Martino in Badia BZ.) e 
Mazia (fraz. Di Malles). Lo-
zio vuole aggiungersi ad essi 
e ritiene di poter dimostrare di 
possedere i requisiti richiesti.
 Per una vallata così bella, ma 
ancora sottostimata, questa 
potrebbe essere la strada del 
futuro:”La strada della rina-
scita”. Gli amministratori cre-
dono nelle tante potenzialità 
del territorio che offre auten-
ticità, natura, cultura e tradi-
zione. “Ci crediamo - ha det-
to la vicesindaco Giusy Bal-
lardini -. Certo c’è molto da 

fare, soprattutto a livello ri-
cettivo, ma già essere qui a 
parlarne per noi è un passo 
importante”. 
Una commissione nello scor-
so dicembre ha visitato il pa-
ese, ma per il verdetto fina-
le ci vorrà ancora tempo. Se 
Lozio sarà insignito del tito-
lo, diventerà “Villaggio per 
gli alpinisti” nel 2024”. Buo-
ne speranze perchè ciò av-
venga le ha espresse anche 
Dario Brioschi, responsabile 
dell’ufficio patrimonio, rifu-
gio e ambiente del Cai cen-
trale e responsabile del pro-
getto, che evidenzia come il 
borgo abbia avuto uno svilup-
po sostenibile e che può of-
frire al turista buone oppor-
tunità di divertimento per gli 
appassionati della montagna 
come scialpinismo, trekking, 
mountain bike, e tante vie di 
arrampicata.
A ciò vanno aggiunte le tra-
dizioni ben conservate nel 
museo e l’ospitalità offerta 
con strutture a gestione fa-
migliare. 
Con queste sue peculiarità 
Lozio può veramente ispira-
re ed educare il suo visitatore 
a un approccio virtuoso e al 
rispetto dell’ambiente. 

Al Tonale si formano 
i soccorritori sulla neve

Per far parte del Soccorso alpino 
occorre una adeguata formazione

 Al Passo del Tonale, perfet-
tamente innevato per la gio-
ia di tanti appassionati dello 
sci, si sono svolti i corsi di 
aggiornamento annuali per 
la conferma della qualifica 
di soccorritori e per quan-
ti intendono acquisire que-
sta qualifica indispensabile 
per far parte dei tecnici del 
Soccorso Alpino Italiano. A 
svolgere tale compito di for-
matori nei due comprensori 
sciistici di Ponte di Legno - 
Temù - Passo del Tonale e 
di Borno Ski area Monte Al-
tissimo, in Valle Camonica, 
sono intervenuti quelli del-
la V Delegazione Brescia-
na del Soccorso alpino ver-
so i quali i gestori degli im-
pianti hanno sempre dimo-
strato una grande attenzione. 
Per potere svolgere questo 
compito però è necessaria 
un’abilitazione specifica, che 
si aggiunge al percorso di ba-
se di operatore o di tecnico 
di soccorso alpino e com-
prende una parte teorica e 
una parte pratica. Quella tec-

nica riguarda in particolare 
il soccorso in pista che pre-
vede l’approfondimento di 
procedure quali la valuta-
zione, l’immobilizzazione 
della persona infortunata, il 
trasporto per mezzo della ba-
rella e tutto ciò che fa capo 
agli aspetti sanitari.
I tecnici del Cnsas solo in 
provincia di Brescia sono cir-
ca trenta, ma presto se ne ag-
giungeranno altri.

Tonale: una fase del corso
di formazione.

Veduta di Lozio.

Incidente sulla tratta 
Brescia-Iseo-Edolo

Deraglia il treno 969 di Trenord. Incolumi i 27 passeggeri

Era appena ripartito dalla stazione di Sale Marasino diretto a Brescia, 
quando il treno 969 è deragliato fermandosi poi qualche centinia di 
metri dopo. La sua velocità, proprio perché era appena ripartito, non 
superava i 30 hm./h e per questo i 27 passeggeri non hanno ripor-
tato alcun danno. Illesi quindi, ma la paura è stata tanta. Inevitabile il 
disagio su tutta la linea. Si sono dovuti infatti organizzare i pullman 
sostitutivi nelle due direzioni data la inagibilità della tratta tra Sale Ma-
rasino e Iseo. Disagio questo aggravato dall’altra interruzione: quella 
tra Breno e Edolo provocata dai danni arrecati ai binari dall’alluvio-
ne di Nardo del luglio scorso. Per gli accertamenti e per individuare 
le cause del deragliamento sono stati messi sotto sequestro i bina-
ri nella tratta tra Borgonato e Iseo e il convoglio. Dai primi rilievi con-
dotti dai tecnici e dalla Polfer, risulterebbe che le cause del deraglia-
mento siano da addebitare al cattivo stato delle traversine di legno 
sui binari di quel tratto della linea ferroviaria. Si è comunque ripro-
posto il problema della sicurezza sull’intera tratta che nel dicembre 
del 2021 era stata interrotta per molto tempo per la caduta di mas-
si prima di Cedegolo.

Foto: La vettura dopo il deragliamento.

Niardo vuole tornare a vivere

Un momento di festa, di riflessione e di solidarietà

 Pro loco e parrocchia di San 
Maurizio hanno unito le forze 
per dare vita, lo scorso dicem-
bre a “Niardo in festa - Festa 
per gli alluvionati”.
I promotori, con in testa il 
presidente dell’associazio-
ne Christian Giacomelli e il 
parroco don Fabio Mottinel-
li, hanno proposto un po’ di 
allegria e un’ampia riflessio-
ne sul grave evento dello scor-
so Luglio. Nel nutrito cartello-
ne anche canzoni e balli del-
la tradizione col cantastorie 
di Monno Germano Melot-

ti e con I Balarì de l’Adamel.
L’occasione è però soprattutto 
servita per fare il punto sulla 
situazione. Pochi giorni fa il 
sindaco Carlo Sacristani e il 
presidente della Pro loco Chri-
stian Giacomelli hanno firma-
to un bando con scadenza 30 
dicembre per l’erogazione di 
contributi a sostegno di fami-
glie e attività danneggiate. Ai 
proprietari di fabbricati tutto-
ra inagibili verranno assegnati 
1.750 euro, a quelli di edifici 
a rischio superiore nelle zone 
a maggiore criticità 1.000.500 

euro andran-
no ai titolari 
di costruzio-
ni nelle aree 
a maggio-
re criticità, 
300 a quelli 
siti in punti 
meno espo-
sti e altret-
tanti ai pro-
prietari di 

stabili soggetti a ordinanza 
di sgombero che non sono evi-
denziati nella planimetria uf-
ficiale.
Questi contributi si sono re-
si possibili grazie alle somme 
raccolte dalla Pro loco attra-
verso una sottoscrizione e da 
fondi dell’amministrazione 
comunale per un totale di cir-
ca 110mila euro. Attualmen-
te sono una decina le fami-
glie ancora senza casa, men-
tre ha riaperto il bar ristoran-
te Enjoy beer & food che era 
stato seriamente danneggiato 
dall’alluvione. 
A questa iniziativa era stato in-
vitato anche Max Pezzali con 
la compagna Debora Pelamat-
ti, cittadina di Niardo dove ri-
siede la famiglia, ma impe-
gni di lavoro lo hanno impe-
dito. “Non possiamo esserci 
per motivi di lavoro – il loro 
messaggio agli organizzatori 
– ma sosteniamo la raccolta 
fondi per l’alluvione”.Niardo: Un’immagine dell’alluvione.
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Alluvione di Niardo e Braone

Continuano le iniziative di solidarietà 

 Ai numerosi gesti di soli-
darietà verso le famiglie al-
luvionate di Niardo, altre ini-
ziative si sono aggiunte a con-
ferma della concreta vicinanza 
di gruppi di persone e singo-
le aziende verso chi tanto du-
ramente è stato danneggiato 
dalla massa di fango che nel-
lo scorso luglio ha sconvol-
to buona parte del paese. Una 
testimonianza di sostegno è 
venuta dai tifosi della Curva 
Nord del Brescia, che già in 
precedenza si erano segnala-
ti per altri gesti di solidarietà. 
Gli sportivi biancazzurri ave-
vano aperto una lotteria “pro 
Niardo e Braone” durante gli 
incontri allo stadio Rigamonti 
ed il ricavato, ben 11.426 eu-
ro, è stato consegnato attraver-
so un maxi assegno nel corso 
di una cerimonia al boccio-
dromo di Mompiano. Lo han-
no ritirato il sindaco di Niardo 
Carlo Sacristani, con il vice di 
Braone Gianandrea Bonfadi-
ni e altri consiglieri. Sacrista-

ni, particolarmente commos-
so, ha promesso che la som-
ma della Curva Nord sarà in-
serita nel secondo bando che 
il Comune emetterà all’inizio 
del prossimo anno a sostegno 
delle famiglie alluvionate. Ol-
tre alle attività commerciali ad 
essere fortemente danneggia-
te dalla massa di detriti e sassi 
portata a valle sono state anche 
le aziende agricole che hanno 
visto ricoprirsi di fango ter-
reni e edifici. In loro favore 
ha voluto intervenire la mol-
to nota società di consulenza 
di Darfo, la “Fedabo”, che è di 
aiuto alle aziende nelle scelte 
per ottenere risparmi e razio-
nalizzare i consumi. Nella ri-
correnza del Natale alcuni ca-
mion hanno portato a destina-
zione un grande carico di bal-
le di fieno e di paglia che nel 
piazzale antistante il bar Enjoy, 
a Brendibusio, è stato conse-
gnato ai titolari delle aziende 
agricole segnate dall’alluvio-
ne. La società di Darfo ha di-

stribuito insomma risorse es-
senziali per l’alimentazione e 
la realizzazione delle lettiere 
per gli animali e l’intervento 
è stato coordinato da Stefano 
Calzoni, consigliere comuna-
le di Niardo delegato all’Agri-
coltura e alla Montagna, men-
tre Fedabo era rappresentata 
dal presidente Andrea Fedriga. 
Anche gli studenti dell’Istituto 
Bonafini di Cividate, sostenuti 
dai loro insegnanti, hanno vo-
luto porgere i loro auguri na-
talizi alla comunità di Niardo.
Lo hanno fatto dando vita a un 
progetto di solidarietà intitola-
to “Un dolce Natale d’amo-
re”. Gli studenti hanno mes-
so in vendita dolciumi nelle di-
verse sedi dell’Istituto e nella 
piazza di Borno, raccogliendo 
così soldi per finanziare l’ac-
quisto di una pavimentazione 
antitrauma per la materna di 
Niardo. Il dirigente prof. Ro-
berto Salvetti, nel corso della 
cerimonia tenutasi a Borno al-
la presenza del sindaco Mat-
teo Rivadossi, durante una ce-
rimonia nella palestra comuna-
le di Borno, ha consegnato alla 
consigliera comunale di Niar-
do Evelin Erba e al primo cit-
tadino Carlo Sacristani la som-
ma raccolta: ben 3.200 euro.

La consegna dell’assegno.

Niardo: La consegna del fieno.

Borno: La consegna della somma.

La Valle 
non dimentica l’Ucraina

Continua l’aiuto di “Domani Zavtra”

 L’attività dell’associazio-
ne camuno-sebina “Domani 
Zavtra” non ha soste.Conti-
nuo è infatti l’impegno nel 
portare aiuti umanitari in 
Ucraina. Dopo aver conse-
gnato una preziosa ambu-
lanza pediatrica all’ospeda-
le di Kiev, di cui si è data no-
tizia nel precedente numero 
di questo notiziario, da alcu-
ne settimane i volontari so-
no impegnati a promuovere 
la campagna “Una luce per 
l’Ucraina”. Le notizie della 
distruzione fatta dai Russi 
delle centrali elettriche sol-
lecitano aiuti particolari per 
aiutare i civili ad affrontare 
col minor disagio possibile 
i rigori dell’inverno. 
Per questo il gruppo racco-
glie generatori, candele, si-
stemi di illuminazione a bat-
teria, scorte di pile nei vari 
formati, generi alimentari, 
farmaci e coperte, tutto frut-
to di una solidarietà diffu-
sa e di una encomiabile ge-
nerosità di cittadini e azien-
de. Notevole il dono di un’a-
zienda produttrice di ben due 
tonnellate di pasta distribu-
iti su due viaggi organizzati 
dall’associazione. 
Un’ulteriore iniziativa è “La 

Stanza di Mia” avviata all’i-
nizio della guerra a seguito 
della notizia della nascita, in 
un rifugio sotterraneo della 
capitale, della piccola Mia. 
L’associazione umanitaria 
ha dato concretezza al pro-
getto di allestire dei luoghi 
in cui ripararsi dal freddo e 
dal buio per qualche ora e do-
ve poter consumare qualco-
sa di caldo. “Come Mia ha 
trovato un rifugio dove na-
scere, così la popolazione di 
Chernihiv troverà luoghi in 
cui rinascere per qualche ora 
a una vita più confortevole”. 
Per questo il gruppo, attra-
verso i volontari ucraini, sta 
allestendo rapidamente punti 
di accoglienza serviti da ge-
neratore, riscaldati e illumi-
nati, dove poter consumare 
pasti caldi e ricevere aiuto. 

Volontari preparano i carichi 
per l’Ucraina.

A Edolo la “Giornata della montagna”

Organizzata da Unimont ha avuto come tema “Le donne muovono le montagne”

 La Giornata internazionale 
della montagna, istituita nel 
2003 dalle Nazioni unite, si 
è svolta quest’anno a Edolo e 
si è svolta per la prima volta 
in un paese montano, presso 
la sede di Unimont, l’Univer-
sità della Montagna. Nume-
rose le autorità politiche pre-
senti, mentre il Ministro per 
gli Affari regionali Roberto 
Calderoli e il presidente del-
la Regione, Attilio Fontana 
hanno portato il loro saluto 
con un collegamento online. 
Calderoli nel suo intervento 
si è soffermato sulla futu-
ra autonomia differenziata 
che deve garantire a tutti gli 
stessi livelli civili e sociali. 
“Vanno colmate – ha detto 
– le diversità fra il nord e il 
sud, ma anche quelle fra le 
aree urbane e quelle interne 
svantaggiate, come la mon-

que donne che attraverso le 
loro esperienze hanno evi-
denziato le notevoli poten-
zialità delle “terre alte”. Glo-
ria Carletti, sindaca di Fop-
polo e presidente del Col-
legio dei maestri di sci del-
la Lombardia, ha lamentato 
che “c’è ancora troppo po-
ca considerazione verso le 
donne nei ruoli istituzionali, 
mentre sono state portate di-
verse testimonianze di don-
ne imprenditrici, promotri-
ci del territorio e ricercatri-
ci di Unimont. 
È stato però nel corso delle 
due tavole rotonde, una ri-
servata ai tecnici che han-
no indagato su cosa serve 
alla montagna, e l’altra sui 
contenuti politici di una leg-
ge per le zone montane, che 
sono emerse le concrete ri-
chieste della gente di mon-
tagna negli interveti dei rap-
presentati dei partiti politici e 
delle istituzioni locali. È sta-
to un momento di confron-
to e raccolta di idee che si 
spera possa essere di orien-
tamento per il legislatore a 

cui compete mettere mano 
alla legge per la montagna, 
un tema molto caro al sin-
daco di Edolo Luca Masne-
ri, che, nell’attesa di una ri-
forma organica, ritiene che 
i proventi dello sfruttamen-
to delle risorse dei territori 
montani si possano lasciare 
agli enti per lo sviluppo del 
territorio. Anche il presiden-
te della Comunità montana 
Sandro Bonomelli ha chiesto 
maggiore autonomia gestio-
nale per le terre alte sia per 
poter contenere lo spopola-
mento ma anche per poter 
utilizzare e sfruttare meglio 
le proprie risorse. 

tagna, che bisogna smettere 
di considerare marginali”. 
Dopo la visita ai laboratori 
del centro di ricerche Gesdi-
mont e i saluti dei rappresen-
tanti di Regione Lombardia, 
Provincia, Comunità Mon-

tana e Comune di Edolo, il 
convegno è entrato nel vivo 
presentando il tema scelto 
dalla Fao per il 2022: “Le 
donne muovono le monta-
gne” che ha trovato ampia 
analisi negli interventi di cin-

Un momento del Convegno.

Sostieni e leggi 
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Breno: Assegnato il Premio Farisoglio

Nel ricordo di Walter Sala e Gian Mario Martinazzoli

 L’Assemblea della Comu-
nità Montana nel settembre 
del 2020, per ricordare il pre-
sidente degli enti comprenso-
riali Bim e C.M Sandro Fari-
soglio prematuramente scom-
parso, aveva istituito il pre-
mio “Sandro Farisoglio per 
la Valle Camonica” con l’in-
tento di onorare singoli citta-
dini, istituzioni, enti e rappre-
sentanti della società civile e 
dell’associazionismo che si 
siano distinti, nei vari cam-
pi delle attività umane, per 
aver promosso i valori pro-
pri delle genti di montagna e 
per aver contribuito alla cre-
scita del territorio e delle co-
munità della Valle Camonica.
Nel rispetto di quanto previ-
sto dal Regolamento una ap-
posita commissione ha valu-
tato le candidature pervenu-
te alla Comunità Montana ed 
ha formulato un proprio giu-
dizio che la Giunta esecutiva 
ha fatto proprio deliberando 

di assegna-
re il Premio 
i n  m e m o -
ria di Sandro 
Farisoglio a 
Walter Sala 
architetto e 
uomo politi-
co e delle isti-

tuzioni, con la seguente mo-
tivazione: “Il suo apporto in-
telligente non è mai manca-
to ai tanti amministratori e 
rappresentanti del territorio 
impegnati per la promozione 
sociale delle loro comunità, 
e il suo appassionato contri-
buto di idee e di pensiero ha 
supportato la solida costru-
zione delle istituzioni locali 
e dei programmi di sviluppo 
della Valle Camonica, condi-
videndo sempre i valori del-
la partecipazione democrati-
ca e del plu-
ralismo”; e a 
Gian Mario 
Martinaz-
zoli ,  gior-
nalista, con 
la seguente 
motivazione 
“Ha seguito 
la vita socia-
le della Valle 
Camonica da vero protago-
nista, documentandone tut-
ti gli aspetti con analisi cri-
tica e spirito indagatore. La 
sua passione per il territorio 
si è sempre accompagnata 
con l’attenzione alla vita del-
le persone e delle comunità, 
con una spiccata propensio-
ne culturale che ne ha fatto 
non solo un giornalista, ma 

un raffinato interprete delle 
vicende camune.
Il Premio consiste nell’asse-
gnazione della somma di € 
5.000,00 per entrambi i per-
sonaggi premiati da devol-
vere ad associazioni o opera-
tori sociali individuati dagli 
eredi, e di un’opera dell’arti-
sta locale Mattia Trotta raffi-
gurante “il volto” della Valle 
Camonica.
La cerimonia di consegna si 
è svolta presso la Sala As-
semblee del Consorzio Co-
muni BIM di Valle Camoni-
ca, presenti numerosi sindaci 
e il direttore del Giornale di 
Brescia Nunzia Vallini. Sen-
tite e commosse le parole del 
presidente Sandro Bonomelli 
nel ricordare gli amici di tan-
te esperienze vissute assieme. 
“Walter - ha egli ricordato - 
era un grande sognatore e so-
gnava tutti i giorni, amando 
in particolare l’agricoltura e 
gli anziani. Sandro era il fu-
turo, vivace e capace d’in-
terpretare il nuovo sogno. E 
Gian Mario, con quel carat-
tere schivo e riservato, sape-
va esserti vicino. Sono per-
sone che l’asticella l’aveva-
no davvero alzata e oggi so-
no qui, perché ricordare vuol 
dire amare”.

Cronaca Valligiana
Fraine: Riapre la chiesa

Era chiusa dal 2015 per lavori

 Sette anni dopo l’inizio dei 
lavori la comunità di Fraine, 
frazione di Pisogne, può di 
nuovo varcare la soglia della 
parrocchiale dedicata a san 
Lorenzo. Alla vigilia delle fe-
stività natalizie i fedeli infat-
ti hanno potuto partecipare ai 
sacri riti assistendo alla cele-
brazione eucaristica, officiata 
dal parroco don Lucio Cedri e 
dal vicario episcopale di zona, 
don Alessandro Camadini, du-
rante la quale 12 ragazzi han-
no ricevuto i sacramenti della 
prima comunione e della cre-
sima La chiusura della chie-
sa si era resa necessaria dopo 
aver constatato che nella cu-
pola erano comparse preoc-
cupanti fessure che avrebbe-
ro potuto provocare addirittu-
ra il crollo. Si è dovuto quin-
di predisporre un progetto per 
la messa in sicurezza dell’e-
dificio. Nel 2019 si era con-
cluso l’intervento sulla cupo-
la e sull’arco trionfale. Ne era 
seguita una lunga pausa e so-
lo nella primavera scorsa, so-
no ripresi i lavori di copertu-
ra della chiesa, l’adeguamen-
to sismico e il consolidamen-
to della volta. Interprete della 
soddisfazione della comunità 
per la conclusione degli inter-
venti si è fatto Giuliano Pe’ il 

volontario di Fraine che con 
un gruppo di collaboratori ha 
seguito l’iter del progetto, al-
la cui realizzazione la gente 
del paese ha collaborato tan-
tissimo. “Siamo riusciti a ot-
tenere i contributi necessari 
per procedere e oggi ecco il 
risultato – ha egli aggiunto – 
e abbiamo realizzato il nostro 
sogno”. Per quanto riguarda i 
costi, tra la prima e la secon-
da tranche di lavori sono sta-
ti investiti 480mila euro rac-
colti dai volontari e messi a 
disposizione da diversi enti 
religiosi e civili. Per conclu-
dere gli interventi previsti dal 
progetto occorre ancora tro-
vare altri fondi e per questo si 
chiede ancora uno sforzo per 
completare il restauro della 
chiesa. L’Iban di riferimento 
è: IT73E0538754960000042775502.

Fraine: 
L’Interno della chiesa.Walter Sala.

Gian Mario 
Martinazzoli.

Dalla Regioni 14 milioni per l’ambiente

2,5 milioni finanzieranno i progetti del Sebino bresciano

 Con l’obiettivo di favori-
re lo sviluppo delle aree pre-
alpine la regione Lombardia 
ha reso disponibile la consi-
stente somma di 14 milioni 
di euro.
Due milioni e mezzo sono 
fondi resi disponibili dalla 

Direzione enti locali, mon-
tagna e piccoli Comuni per 
i progetti che la Comunità 
Montana del Sebino Brescia-
no con sede a Sale Marasino 
sul lago d’Iseo intende rea-
lizzare in una zona compresa 
tra Pisogne e l’alta Francia-

corta. La progettualità, in ta-
le circostanza, è stata condi-
visa con alcuni comuni della 
limitrofa Valtrompia: Collio, 
Lodrino, Bovegno, Marmen-
tino, Pezzazze, Tavernole e 
Brione e ad essa è stato dato 
il titolo “Valli attive:natura, 
cultura, escursionismo in re-
te fra lago d’Iseo, Monte Gu-
glielmo e Valtrompia.
Il presidente Marco Ghitti, 
illustrando le finalità di tali 
iniziative su un’area non so-
lo turisticamente interessan-
te, ha precisato: “Si voglio-
no migliorare le diverse si-
tuazioni sul territorio, in mo-
do da favorire aspetti turisti-
ci e culturali. Le diverse ini-
ziative, concordate con i co-
muni, vanno nella direzione 
della mobilità dolce e soste-
nibile, del recupero di anti-
che tradizioni e spazi, del ri-
pristino di sentieri e vie da 

tempo abbandonate e am-
malorate”.
I punti di intervento previsti 
dal progetto sono tanti, dal-
la riqualificazione a Marone 
della strada dei Mulini che si 
inerpica nella collina con una 
spesa di 222 mila euro, alla 
Cà del Dutùr di Montisola, la 
cui ristrutturazione gode già 
di un finanziamento di oltre 
2 milioni di euro, e che ora 
potrà dare sistemazione alle 
aree esterne.
A Monticelli Brusati, 186 mi-
la euro saranno utilizzati per 
un nuovo punto informati-
vo e di ristoro al Parco delle 
Querce e anche Ome benefi-
cerà di 209 mila euro per in-
terventi sulla mobilità soste-
nibile, con lo sviluppo della 
rete infrastrutturale dei per-
corsi casa-scuola, oltre che 
con la messa in sicurezza di 
via Valli.
Col contributo di 220 mi-
la euro Sale Marasino potrà 
intervenire sulla ex chieset-
ta dei Disciplini, uno dei più 
bei gioielli artistici dell’inte-
ra area sebina, mentre Sul-
zano, con la stessa somma Una veduta di Marone.

potrà effettuare importanti 
opere di drenaggio al campo 
sportivo, e ampliare gli spa-
zi gioco. Grazie al finanzia-
mento di 258 mila euro an-
che Zone potrà riqualificare 
il centro polivalente.


